SLE E° ue 


III Aki: 


anno XIX, 


Giovedì, 


24 Maggio 4866. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
UL] 


. 
i 


Greciay Tarchia ad Egitto (via d'Ancona) | | 


des pi 


ore 
Gasacnr 


dol 1° Fogni mese. 


Dion sf dà corso ’ribtiami so neu è'usita lafascia Solta cui sî spotisea il feglia 


y Minsean conterimi è d 
; pete tepri di viselzo. 


coni 19 


Firenze, 23 maggio 
ce na 
LA REAZIONE. 

Come era da prevedersi l'accordo 6 lo 
entusiasmo del partito, liberale, così niun 
uomo, di mediogre intelligenza. potrà es- 
ser sorpreso spiare della reazione, 
Quando sì trafta d’un supremo cimento; 
nel quale le sorti di quella‘ causa che' si 
dibatte in Italia da più secoli, ma che spe- 
«ialmente dal 1848 in poi s’incamminava 
ad'una definitiva «soluzione; «debbono es- 
sere decise, è ben naturale che tutti, in 
un campo o nell'altro, prendano il’ loro 
posto. E quando l’altro giorno. abbiamo 
trovato în ‘un dispaccio telegrafico che la 
reazione di Mormanno si credeva. organiz- 
zata dal’Austria, ‘abbiamo detto che.il te- 
legrafo ‘si era lastiato sfuggiré una notizià 
superflua. ‘O: dall'Austria o per l'Austria, 
sarà.sempre la reazione. italiana non solo, 
ma quella. europea, e.ci fanno veramente 
pietà: quei ‘pseudo-liberali i ‘quali’ credono 
«di poter parteggiare per questo impero 
degli Absburgo e, mantenersi fedeli' alla 
libertà, quasichè il perno della politica au- 
striaca non sia sempre l’assolutismo e si 
sì possa mai sognare un’Austria liberale 
che resista alla forza’ centrifuga ‘della sua 
organizzazione interna. " 

La reazione interna .era ed è dunque da 
‘aspettarsi. più viva e più disperata che mai 
ed a noi preme soltanto di mettere bene 
in chiaro come essa abbia a consideratsi 
quale atto di guerra contro di noi, ‘ per 
poterne inferire il legittimo diritto che 


abbiamo di combatterla colla severità della | 


guerra. .\ ; 

‘’Noù gioverebbe infatti tessere qui ùn 
parallelo fra il partito nazionale ela rea- 
zione e mostrare che mentre il. primo si 
rivolge ai più nobili istinti; ed ai più.puri 
sentimenti dell’uomo, l’altra ne solletica le 
più basse passioni; che mentre il primo 
domanda. agl’italiani sacrifizi, abnegazione, 


eroismo, l’altra fa, pullulare. dalla terra le | 


insidie, gli agguati, i tradimenti ; che mentre 
il primo crea -‘dei' ‘soldati, l'altra genera 
dèi briganti. Sono cose codestè ‘che tutti 
védono .e tutti sentono , ma che non di- 
sarmeranno, punto Ja rea natura della rea- 
zione, la quale: non "può combattere. che 
con quelle «sole armi ‘che sa e può trat- 
frt sr A 4 

Ma se noi non ci facciamo illusioni sulla 
guerra mortale che i reazionari stanno per 
muoverti ‘è tempo ormai ‘che anch'essi mon 
abbiuno a conservare sull'energia dei mezzi 
coi quali vi rispondéremo. 


Abbiamo veduto su qualche giornale di 


colore ‘oscuro. le, solite nenie per alcuni 
vescovi che furono prudentemente ‘allon- 
tanati dalle loro diocesi ; noi erediamo che 
questi prelati “ci sapranno grado. daverli 
tolti ad un brutto pericolo. 


APPENDICE 


BELLE ARTI. 

Qualche pensiero sopra ‘alcuni quadri, che si 
videro esposti nel locale della *R; vAccade- 
min' delle belle arti in ‘Firenze. ‘ 

ì 
C'è quella stanza, lassù più alto di quattro 
scale, presso: la: galleria. dei quadri premiati 
ai-concorsi triennali, nel locale dell’Accade- 
mia delle belle arti; dove, così alla spicciolata, 
ogni: ‘tanto: c'è da vedere qualche quadro ; 
sicchè. in poco tempo ne conta un bel nu- 

mero , e di questo bel numero uno, per e- 

sempìo, è il bellissimo quadro di Giuseppe 

Bellucci, che fece spalancare la bocca, a mo” 

dei villici, per meraviglia ai colti. fiorentini, 

che won si rammentavano «aver: visto, sopra 
altre tele specialmente così ampie, ritratte 


tinte a quelle che leva.dai corpi lalace: del. 


giorno» simili cosi,. da illuder l’occhio assai 
Più di quel che dall’arte si suol pretendere 
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Nessuno potrà. dire che in Italia spet CORRISPONDENZE ITALIANE 


seguitano i vescovi perchè vescovi. Ne sia 
prova il gran numero di quelle venerande 
persone, che insighite di tal dignità, stanno 
nelle loro diocesi circondati dalla riverenza 
bea; popolazioni ‘e dal rispetto dell’auto- 
nta. 

Ma è tempo che, tutti; alla loro. volta 
sappiano non esservi eminenza! di grado 
e di posizione la quale basti a ‘dare l'im- 
punità a coloro che si fanno rei di co- 
spirare contro la loro patria! E qui torna 
opportuno di ‘rammentare che sinora .il 
Governo si mostrò in generale severo so- 
lamente contro quegli infelici che, dell’ar- 
mata reazionaria’, ‘possono dirsi. infima 
plebe. Furono. gettati in carcere o. fucilati 
molti individui. che erano strumenti vilis- 
simi in mano di persone di ben altra le- 
vatura ed assai più colpevoli. È necessa- 
rio di: colpire \' albero. nel. tronco:e.non 
nelle fronde. È tempo sopratutto :che i 
mezzi coi quali l’autorità difenderà la causa 
nazionale dalle itisidie di costoro , siano 
tali che contro di essi non valgano nè sol- 
lecitazioni di troppo zelanti amici, nè in- 
tromissioni di forse mal noti complici. 


Quando si vedrà che non è sempre si- | 


cura l'impresa ‘di spingere degli infelici 
sulla via del ‘brigantaggio limitandosi a 
dividerne i frutti;  quando‘la mano ine- 
sorabile della legge peserà in modo irre- 
vocabile su chi sinora seppe eluderla. me- 
diante uno: scaltro impiego delle male 
acquistate ricchezze, forse le ‘cose ‘an- 
dranno meglio. Le popolazioni sé non al- 
tro avranno maggior fede nel principio 
dell'uguaglianza e della giustizia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

L’on. Cantù venne quest'oggi alla Ga- 
mera per dare alcune spiegazioni sull’in- 
cidente che adi lui riguardo ieri l’altro 
si éra sollevato. 

I lettori troveranno nel resoconto quello 
che si.è detto. . 

Come non. abbiamo approvato l’inci- 
dente dell’altro gierno non ne approviamo 
là' continuazione. ‘La sola’ cosa’ che ‘pos- 
Siamo osservare, è che, dopo, tutto quello 
che si disse, siamo sempre al sicut erat. 

Non sarebbe stato meglio far leggere 


‘ questa lettera’ sequestrata e rendere giu 


dice .il pubblico se il concetto formatosene; 
dietro indicazioni fors” anco monche ed 
imperfette, era giusto od erroneo? 

- Però non' sàremo:noi a prenderci. troppo 
fastidio di ciò, perchè sarebbe assai ridi: 
colo’ dare delle dimensioni troppo colos- 
saii a ciò, che per sua natura è pigmeo. 
pettegolo,; impotente. 

Sarebbe come)volessimo prendere troppo 
sul serio i consigli che Von. Rieciardi si 
crede in diritto di dare alla stampa. A de- 
stra ed. a, sinistra, tutto, al più, arcades 


| ambo. 
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“Lucci, 24 maggio. — Îl-primo drappello: 
di volontari che si è presentato al Comando 

iilitare di questa provincia è stato! quillo di 
Pietrasanta. Oggi. 80-giovani di tutte le:con- 
dizioni di quel Comune, condotti dal sindaco 
cav. Bichi, si sono arruolati nell'esercito dei 
volontari: 

Se dobbiamo argomentara dall'entusissmo 
0 dalla prontezza: con: cui questa generosa 
gioventù corsa ‘ad ‘arruolarsi al primo appello 
del suo sindaco ,. noi siamo sicuti che alla 
voce del prode Garibaldi essa sarà ‘Ja prima 
a-precipitarsi»ove più terribile sarà la bat 
taglia: 

Il Municipio, con precedenti delibarazioni, 
assecondando le patriotiche proposte del suo 
sindsco, aveva decretato che i volontari i 
quali: sul campo di battaglia prenderanno una 
bandiera nemica avranno lire mille di premio « 
quelli che saranno decorati della medaglia al 
valor militare otterranno un premio diL. cento. 
Ai mutilati! inabili al lavoro per ferite ripor- 
tate in guerra» sarà: assegnata una pensione 
di lire ‘duecento. Alle famiglie dei volontari 
morti sul campo sarà assegnato un sussidio 
di lire duecento. Ordinò inoltre che le:speso 
di trasporto dei volontari @ la. loro prima 
paga fossero fatte coi denari della Cassaco- 
munale. 


ome orinigine 

Ponto Ma@rIzio, 24 maggio. — Ieri si è 
votato. pel nuovo deputato in surrogazione 
dell’Airenti, demissionario. Il.conte Carlo Al- 
fieri. di Magliano s'ebbe; oltre a 500 voti, e 
un centinaio lo Spinola, armeggione dei cle- 
ricali, in Taggia, sua patria; famosa pei ni: 
racoli che: vi pullulano ogni poco, come i 
fanghi, dopo una risciacquata: L'esito non può 
esser. dubbio, e rl’Alfieri si avrà da. palma; 
ma se gli elettori si fossero un po’ snigghi- 
titi, a quest'ora sarebbe bell’è finita. e non 
s'avrebbe più la seccatura del ballottaggio. È 
sempre la ‘solita canzone; quando c'è gara e 
contrasto e gli elettori. sono. divisi. fra due 
0; più contendenti, c'è gran fitta all’urna;; ma 
quando non c'è che. un candidafo, e voluto 
da-tutti, si. fa a scaricabarili, vale a dire, si 
dice: io. non vo, a votare: non guasto, per- 
chè l'elezione: è assicurata: Intanto. che, cosa 
succede? Che l’elezione assicurata bisogna 
rifarla e. che la: mala gatta vi ficca dentro lo 
zampino. 

Il voto per la ritenuta dell'imposta, sulla 
rendita ci ha fatto cascar dalle nuvole. 


pil aperiminggintie nio 


_;Navou, 21 maggio, — Più andiamo avapti 
e maggiore è lo “slancio del paese per la 
guerra ‘contro 1) Avistria. Le, relazioni che 
sì hadno dai circondarii dell’ inteno. manifa- 
stano lo stesso movimento di idea e di sen- 
fimenti patriottici. Pochissimo @ quasi insi- 
gnificante il numero dei refrattari 6 dei di- 
sertori ed è pur consòlante il vedere come 
tatti daccordo sì mostrino esatti nell’ a- 
dempimento di quel sacro dovere di an- 
dare (ad ingrossare le file dell’ esercito. Qual- 
che piccola banda di renitenti ha cercato 
bénsi in questo ‘od in quelì' altro circondario 
di formarsi, e di farsi come centro di oppo- 
sizione alla leva ed alla‘ cliiamata sotto le 
armi. ma il cortegno poco simpatico tenuto 
dalla popolazione verso questi faturi briganti 
e le risolute ‘disposizioni date in. proposito 
dalle autorità li sgominarono siffattamente 
da obbligarli ad andare a costituirsi dopo 
pochi ‘giorni di campagna ed a rientrare 
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nella obbedienza. In Terra di Lavoro si.0s° 
serva presso a poco lo stesso andamento @ 
nelle bande Guerra e Fuoco, che sono assai 
dimiquite di numero. Notatè che quella si 
possono quasi dire la sole comitive di ‘qual- 
che riguardo che oggidi scorazzino queste 
provincie. Se il Governo sa fare, e se adot- 
terà un piano generale di condotta che ci 
ponga ‘in grado di ulilizzare tutte le fotze 
vive del paese al mantenimento dell'ordine, 
tutto dà a sperare che noi riusciremo a pas- 
sare’! questi. giorni di crisi senza’ grandi 
scosse. Per questo ottenere non ci vuole che 
energia, energia éd energia! Pensiamo. tutti 
che chi tiene tranquilla ed. obbediente: la 
zona che dalla frontiera pontificia conduce a 
Napoli può dire di avete nello sue mani la 
sicurezza dell’ ex-Regno. ; 

Fino ad ora ci siamo riusciti, ma, nou dis- 

simaliamoci, non siamo che: al prologo del 
dramma; il cannone non fu:ancora tirato, e 
da Roma non è venuto ancora l'ordine di 
entrare ‘in campagna. Coloro ‘che sembrano 
biasimare in’ certo qual modo le misure di 
rigore adottate dal ‘Gualterio ‘nella sua pro- 
vincia, ‘dimenticano ‘uma’ cosà che Napoîi è 
il capo delle provincie meridionali, le quali 
pensano èd agiscono a seconda delle ispira- 
zioni ‘o dell’ atmosfera che vi regna. Non si 
cangiano le abitudini secolari di un popolo 
di ‘circa 9 milioni nel breve. giro di 4 a:8 
anni. Quindi, tenuto tranquillo questo grande. 
centro «i popolasiono, ed impeditogli che 
storia impura che vi si alberga possa agi: 
tarsi è spandersi per l’ex-regno, nulla avrà 
più il Governo da temere a questo riguardo 
@ potrà perciò convergere tutte: le forze 
della nazione contro l'Austria. * Basterebbe, 
a legittimare tutte le: misure prese in que- 
sti ultimi giorni, il vedere lo sgomento:sorto 
nelle file del legittimismo europee ed il suo 
grido dallarme  all’'annunzio ‘che a Napoli 
con un colpo di’ scopa! si erano ' distrutte 
tutte Je tele’ ordite  con'tanta cura» dai) ve- 
scovi e‘ dagli abati; coadiuvante una parte 
del'clero del Napoletano: Non bisogna di- 
menticarlo, ‘con quel passo ardito si: è. col 
pitaproprio nel cuore: lareazione; chevin 
questi giorni era: salita. a' straordinarie spe» 
ranze. Del resto, per convincersi del; dolore 
del partito ed anche per persuadersi ;sem- 
pre: meglio dello: scopo‘a cui miravano tutte 
le'mene'ordite in queste provincie dal.clero 
adei' borbonici) basta) il dare vuna occhiata 
alla nota: Correspondance:: de | Rome- del 49, 
corrente. Eccovene dei-brani:: . . 
«Il numero dei preti arrestati a, Napoli 
per! ordine» del prefetto Gualterio: (nome 
ben'indigestova ‘quei monsignori di Roma) 
va sempre ‘crescendo ed i giornali, onesti 
(allude al Conciliatore) colpiti: da una spe 
cie di terrore si contentano di registrare 
quelcheduno, di: quegli arresti , senza -a0- 
compagnarli d’alcun commentario. Fa egli 
di bisogno, dice -la Cnrrespondancé,' di ab- 
« bandonarsi a fare dei commenti, quando 
«i fatti parlano così altamente © di'per 
« loto?» d 

E più sotto imprudentemente svela în una 
Iéttera di Napoli del 17 tutto il piano ‘di cant. 
pagna e del partito. è 

< Dei movimenti borbonici scoppiano nei 
« diversi punti ‘dal territorio napolitano , ed 
«il Governo che sa essere questi i sintomi 
«precursori di una' insurrezione generale, la 
« cui data è fissata al momento della guerra, 
«cerca di paralizzare pel terrore le popola- 
« zioni, arrestando il clero, e gli uomini ri 
« putati' influenti del partito. Il sig: Gualterio 
«vuole mantenere’ la ‘tranquillità a Napoli 
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che sia illuso : e ciò noto come pregio più 
| appariscente, .non . come, il solo, dacchè la 
correttezza del, disegno è forse prio. pre- 
gio in quel dipiato,. che tanto. accrebbe alla 
fama. dell’artista, che, tenutosi, prima per sua 
propria innata umiltà oscuro, dal solo merito, 
non da ciarlatanismo, lia, vanto oggi: d’uno 
dei più distinti, artisti nella nosra feconda 
‘città. E questo. suo quadro era subentrato 
ai due, fatti per l’ullimo concorso triennale, 
ma che, non gran gente era corsa a vedere; 
tanto è vero..che la folla delli spettatori è 
sempre, maggiore, quanto più sono interes- 
santi gli. oggetti d’arte esposti, e la, pigia 
alla, poria,e, per le scale, è il più bal plauso 
che possa mai sognarsi un. artista che espone 
al.pubblico un layoro. N 

Non molto dopo un altro cartello affisso 


nell'atrio del medesimo locale, antunziava la | 


esposizione d’un muovo quadro, ed era quello 
del De Sanctis di. Roma, che ci rappresentò 
su di una tela. larga. tra o quattro metri e 
due 0 tre alta, in due mezze figure Michel- 
angiolo e Ferruccio, nell’atto che a difender 
la \patria. pericolante + accozzavano, le, loro, 
menti; diverse ma. nobili del pari. V'era.il 
Buonarotti che al, baldo, piagnone mostrava. 
il disegno..del suo; progetto per le fortifica». 
zioni, ch'egli intendeva fare sul poggio di 


S. Miniato è intorno alla chiesa; per difen- 
dere è case e cittadini. da quell’assedio ne- 
fando, che fini con tanto onora dei vinti ed 
onta sì grande pei vincitori. Magnifico sog- 
getto che forsa oggi, più immediatamente, 
relativo al nostro presente, avrebbs acqui- 
stato all'artista, maggiore, che non s'ebbe il 
plauso, della folla sulla porta e per le scale. 
E poi la scena cambiò daccapo; ed acco 
fra quelle Quatito mura bigie, teatro di quanto 
l'arte odierna di più eletto produce, si vi- 
dero esposti due quadri del prof, Mussini: 
la sapta dalle apì, col calice di, cera in mano; 
figura che, davvero deveva piacere a chi serbi 
un poco il gusto castigato e, buono dei.no- 
stri avi che, un po'più religiosi di noi ni- 
poti, i soggetti sacri, trattavano in modo da 
levarsi, noi moderni progressisti, il cappello: 
e accanto a questo severo dipinto, quel Vit- 
torio Emanuele con lo spadone di Ferruccio 
fra le mani, che ne guarda l’elsa, stando- 
sene in panciolle su d’una soffice poltrona ; 
nosizione che non so qual idea avrebbe del 
nostro Ra a trasmettere, ai posteri, so scarsa 
d'altri mezzi fosse la fama per attestare V’a- 
limo gagliardo e guerriero. à 
Questi due quadri. non vi stettero molto. 
Si richiuse la stanza e non fu tardi che si 
riaprì con dentro i paesaggi del professore 


Cortese di Napoli, che’ li‘ espose per farli 
Veder8, ma credo che li avrebbe venduti’ 
(sebbena credo anclis na. “6hiodesse un buon 
poco) e il concorso di chi andafa “por. ve- 
derli non mancava, specialmente’ i giovedì 
al tocco, quando le geatili, che con un'assi 
duità che, potrebba. citarsi ad ‘esempio a 
qualche classe di scuolari. di licei, vanno a 
godere. lo eleganti frasi del' simpatico poeta 
Aleardi, escivano dalla sala delle suo lezioni 
al primo piano e salivano {con piacere a 
gradire. d’ una seconda, lezione al. piano 
di sopra e provare se vi fosse chi col pen- 
nello sapesse toccare il cuore e ianamorarlo 
del bello così bene, come il bravo nostro 
poeta sa fare con le parole; e dai paesaggi 
del Cortese davvero una dolca corda del 
cuore, venia. toccata, 0. penso almeno così 
poter dira, dacchè n'era scosso lo @, d' ‘es: 
sere più sentimentale delle gentili special. 
mente che concorrono alle lezioni d'estetica, 
non mi picco. Che sono belli quei paésaggi 
lo grido a visò aperto perchè tutti \° hanno 
gridato e poi, qusl che più impofta , sono 
quadri ‘che. dicon qualche cosa @ far lin- 
guaggio dei paesi è cosa cui dovrebbero ap- 
| plicarsi sempra,i passisti;, metterebbe conto 
anche a loro, che nobiliterebbero così il loro 
| cato. Nulla è muto ‘al certo chè parla di 


vi dlont ni 
+ Sopratutto; è vi rieste coll'impiego dei mez ti? 
« eroici che voi conoscete. 
‘é I giornali onesti (1?) gli sono insoppor=) 
« tabili, e qualunque sia la moderazio neallà: 
« ‘quale si ‘sono essi rassegnati, non hanno 
« pòsnto trovare grazia presso di. lui, essendo; 
«stati» nel sto ; animo condannati da. molto. 
« tempo. Così:il-direttore del; Conciliatore, fa,., 
« mi' dicono, arrestato (Cognetti) , e quello. 
« della Tromba cattolica fa, minacciato. Del 
« resto questi eccessi, dureranno pochissimo, 
« ed’ il sig. Gaalterio, che. ora ci perseguita». 
«sarà forse fra qualche tempo divelto dalla. 
« sua prefettura dagli.stessi agenti di chi ora. 
«.egli si serva contro la perso us oneste. Dopo: 
«la. Gironda la Costituente. » Che dito di 
questi squarci di, eloquenza, biliosat? Non vi 
fa vedere. che a Napoli si é, la Div mercè, 
riusciti a porre davvero il dito sulla. piaga? 
E poi gli applausi unanimi di tutta la stamt- 
pa, fattasi interprete-dal. paese intiero, sono 
dimostrazioni sufficienti per provare che! 
è l'opinione pubblica è più che mai col' Governo. 
Il motivo è che noi più di quelli che stanno” 
sulle rive dell'Arno siamo in grado di giodi> 
care la grandezza del pericolo a cui siamo’ 


denti LI 


esposti. 
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. Roms; 20imaggio—È: difacile, indovinare 
quello» che': sta al presente»in disputa frala 
diplomazia pontificia : è.cerfo per altro. che, 


‘l'altro» che: dispute «vi sono, argomentandosi: 


‘dalle frequenti congregazioni: di alcuni car-. 
dinali riputati: statisti, dai colloqui fra, Anto-. 
nelli @ l'ambasciatore: di; Austria ® di. Spa> 
gna; edalle:visite che riceve il pata da per- 
sonaggi ‘stranieri: che vengono @ partono. in 
fretta; Si sa del! certo» che. l'ammiraglio in- 
glese Parker» alcuui. di fa ha conferito col car- 
dinale segretario di Stato e con, sua Santità, 
\evsi rimise ‘in viaggio per non s0 dove due 
[giorni dopo. Pensano: alcuni che, egli. esibì: 
‘alepapa ‘una ‘nave inglese, e la ospitalità. di 
‘Malta.- Altri con mera avvedutezza.congettu-, 
rano che l'Inghilterra tenti. predisporre V'ani-. 
mo:delpapav per: una: pacifica. soluzione della. 
quistione: romana; del «pati che vorrebbesi. 
piegare l'animo dell’.imperator. d’ Austria, ad 
un: componimento |suli’altra. (uistione, della. 
Venezia: Inghilterra | sfatando ; la, guerra, a 
tutto suo ‘potere, vorrebba quasi che Austria 
stesse ‘quieta al mezzogiorno, per piero. ab-. 
battere Ja: Prussia ‘e «lo ‘spirito nova.re del 
Bismarck: Siccome: per:lo. più l’erro8 Ia, 
senta ilvvero; certamente; non. sarà tutto 1M- 
maginario quel che:si:divulga ne’ crocchi;e 8 
‘vedremo chi s'oppone quando se rose Vi s0L\0, 
lle silivedranno» fiorire.) Loc ib iva} 
\ La nostra fihanza ha»ricevuto;un buon rin, 
franco ‘colle iverghevd’;oro..e»d’argonto Ver. 
nute' testò » da' «Francia «e Belgio | per ; 
parta»di ‘prestito negoziato: Il cambio ‘che fra 
danaro ‘e ‘biglietti «di. banca era arrivato al 5, 
è idisceso al:2.:Già «alla zecca. ferve illavoro,. 
e vedremo «so è vero .che.saranno, regalate, 
alepubblicò lire» pontificie, Ma, la; calca, agli: 
uffici del cambio della Banca romana | ogni. 
giorno si fa più fitto, e due terzi de’ porta- 
tori de’ biglietti rimangono sconsolati. Si 
verrà.al partito: delicorso forzato; quando si 
saranno: stampati-Buoni:.di piccolo valore. ; 
_I,-cambiavalute » che. nella. nostra piazza, sh 
sono moltiplicati fuor misura indicano che il 
male economico si fagrave. La sPolizia ha 
sussurrato loro. agli orecchi di ayer, giudizio. 
e di non. fare incelta di: monete, altrimenti 
oltre che i loro uffici saranno chiusi, non s4- 
ranno guarentiti da un assalto che desse nel 
loro botteghe il popolo scontento. Si sa d'a 
tra ‘parte ‘che molti per ignoranza o ‘per mà 
nn —________u 
|circa i è 
Dio'# sfido'‘3e può esserlo una=foresta; una 
rocca, il'mirg'o il ciel 'sereno*0 le'itempe= 
ste, creazioni’ tutte ‘clie‘ nom-fanno chéupar+! 
larci del Greatore:— « Ma' che dovrebbe fare. 
adungue, secondo te; il poesista? » potrebbe: 
domtandarmi ‘alcunò’; © « copiare il vero (0; 
meglio diremo"il reale) tale qual'è, perno 
sciupare ‘quel ‘ché ha fatto messer: Dominad= 
dio? Così nel'prettò realismo, addio l'idealele» 
= (0h, no!» rispondo ‘îo' vorremmonot 
forse trovar Pideale ‘fuori della natura? Am= 
miro ‘appunto i paesi del ‘Cortese perchè 
scrupolosamente v'ha copiato‘il verò, ma ne 
ha scelto ‘ciò solo che’ bastasse ‘2 farodol 
quadro, quasi direi, un emblema*di' qualche 
ente morale. Una marernitia desolata, ‘prègna' 
d’acqua stignante, un laghetto, un boschetto. 
cui penetra’ quietamente , interrotto’ * dallè 
fronde il lume del sole; son tante ‘cose‘teali; 
che egli ha viste © osservaté, ma' dentro'wi 


più, ma vi vedo invece qualche ‘cosa di 
meno. 3 


I een 


lignità dicoBo Jil peggior male del mondo \ nominati aiutanti maggiori ed ulficiali di am- glalivo, sovratutto Vin previsione delle conse- |\deva fiuardonte che il governo spagnuolo 
de’ banchieri e de’cambiavalute, con intendi- | ministrazione nelì'arma stessa. guenze che la muova legge potrà avere. Con ’ volesse finalmente rialzare il proprio credito. 
mento in ’tsluni*di' concitare-lorovaddosso”la-|-- 3: Un'elenco»di sottotenenti e-luogotenenti | questa facoltà di contrarre imprestili tutte | Ma era uo illusione. Il. ministro. spagnuolo. 
plebe. Ne” tempi di. epidemia gl'ignoranti si | nell’arma di cavalleria, promossi al grado di le città vorranno ora fare spese ‘conside- | dà prova d’inesplicabile liberalità verso i 
adirano coi medici, il male economico per- luogotenente 6 capitano nell’arma medesima. revoli. possessori dei coupons inglesi. Egli. li rimbor- 
suade ora.che È cambiavalute ne sono autori | ‘4, Il richiamo in attività di servizio di al-| giornali ufficiosi smentiscono com gran serà a 25,(linentre è noto ‘che il gorerno,; 
per questo solo che s'intromettono con pro- cuni ‘ufficiali dell'arma di cavalleria, ora in | cura che il principe Napoleone debba ritor- | sulla proposta degli stessi possessori, avrebbe» 
pri profità a provweder. di carta 0 di danaro |\aspettativa, nate fra breve in Italia, como ne era corsa | potuto. liberarsene a 20. Riguardo si. debiti. 
chi ne ha bisogno. fa voce. Nella presente situazione. si teme che | ammortizzabili, il governo «spagnuolo lì tratta 

‘Torno ‘sull'argomento: de briganti; con s0p- La alessì Italia Militare del 23 scrivo: (| 12 preferiza del cugino délliniperatore nella | in modo derisorio;. loro nega l’ esecuzione 
portazione dell'Osservatore ‘Rihmano, per dire delta leggo del 1851 e qualunque serio com- 


« Fra le numorese offerte che pervengono penisola sia interpretati come un incorag* 
che s'ingrossano: e che i clericali ci fanno giornalmente al Ministero della guerra, me- giamento alle, ‘dimostrazioni bellicose degli | penso ; non aumenta la dotazione dell'ammor- 
all’amore. Francesco II se non voleva dar tizzamento che in modo insignificante, anzi 


rita speciale menzione quella del pini italia catino soli note lo simpatie del prit- i 

i dish dat | ‘do Roget di Cholex, luogotenente colonnello | cipe per lalia ed egli non ha taciuto ad | in proporzioni inferiori alla somma proposta 
semo fi-1b 002. degera, tifare TO ST Co O io dl quale per cagione» | acuno”che approva il desiderio dllialia di [in atri tempi dal signor Salarerzi: Eppure 
Se questo Beio divo, all'Ossefvafro diaz yole salute non potendo servir di persona, | ricorrere alle armi per compiere la propria | il presenie ministro delle finanze, signor 
si, on pn UE ser 0 | offrein dono. all'esercito un cavallo da sella unità. ,, 25 | Martinez, era, un tempo ,, nel, Parlamento, 
7 a a Hay ia d di noi gusiano € auo per servizio di guerra ad un ufficiale di Il bombardamento di Valparaiso tiene un | uno de’ più energici difensorì ‘dei richiami 
bi cerano di o, dalla sua cucina. | cavalleria di linea. |. +. —.| gran posto nella colonne dell'Opinion natio- | doi possessori del debito passivo. Quindi è 
Ognuno «si .governa; colla propria opinione, 0 | « Valga l'ottimo, esempio a trovare molti | nale, ma è questo ‘quasi .il' solo giornale che probabile che' quandò il'governo -spagnuolo 
quando dl faccia, onestamente, deve essere | imitatori e ad instituire un nuovo consorzio | con tanta insistenza biasimi quell’atto dibar- | vorrà negoziare ll imprestito del quale ora. 
rispettato. L Osservatore lasci in pace i cor- | per procacciara cavalli all’ esercito. > barie. Tuttavia l'opinione: pubblica ‘è luogi | si tratta, le Borsa, di Londra e. di Parigi si 
rispondenti ‘romani, so non può dir contro dall'approvarlo. La Camera dei deputati; mercò chiuderanno dinnanzi a lui. oi e 
di Loro più ‘di quello che disse! al vostro. Ha î ° il signor Garnier-Pagès, mon è rimasta ad- | Il timor panico che regnava iù Inghilterra, pubblicato il mio carteg io col. sig. Cognetti.. 
teso 'lo, stile di ripetere le cose che non NOTIZIE ESTERE dietro da quella: d’inghilterra ‘su ‘questa que: | e del quale s° incominciava qui a temere l'e- | Ciò che mi cmocs si è l'umiliazione di dover'* 
gli vanito èi' versi, ‘e terminare con quel ri- | | stione. In principio dell'ultima seduta; a pro- semnpio contagioso, va calmaridosivIl"tésoconto | scendere a gidistificarini d’iia calunnia dopo | 
tormello: per ismentire siffatto coso bista ri-. x FORSE posito della lettura ‘ del processo vérbale, il però; della» Banca d' Inghilterra dimostra che | quaranvanmi: otie ‘combatto colla penna a pro”. 
ferirle. Corbezzole che autorità! L'Osservatore | | Leggesi nella Debutte di-Vienna' del 19: .| deputato deli’opposizione ‘di sinistra: ha, in.| la situazione continua. ad essere molto cattiva | della-mia patria nn setto ie cobesp) 
è tn arca di sapienza, @ pure è si sventu-| | « Se varie persone pretendono che PAu- poche parole, manifestato il suo vivo dolore | a Londra. ; Io ringrazio la Camara; che ieri abbia re-.,, 

stia harespinte le proposizioni del» congresso che.il regolamento vietasse alla-tribuna fran= È ) I 
ch'essa ‘ha ricevuto, bitogna notare: che non.| 0950 di protestare coritro' quell’odioso bom- 


ratò che appena il governo romano lo sof- spinto la stolta accusa, ben sentendo dessa, 
frirebbe se non lo freniasse colla censura. Se Ja dignità e la solidarietà dei membri di que: 
Vada a sangue ‘ai liberali ‘non ‘lo ‘dico; ma'fa-| ve ne fu occasione nessuna, sapendo. noi, da bardamento. Conviene sperare che dal pro- siena 100 00 CAPESRD ATA 
pena cheigl'incontri di essere a Dio spiacenté! | forite: positiva ‘che ‘al: gabinetto di Vienna | prio canto, la diplomazia francese farà an- 
non venne, fino ad. ora; fatta ‘alcuna; pro-.| ch'essa-- conoscere al Governo. spagmuolo la 


lo mi ricordo Îtrg vol lizia su-- 
striaca ebba E 10 de Da rteggi; 


i olta si volle par. forza trovare... 
in essi quello che non vi — nia 


‘© fo mi sorprendo ché nel regno d' Italia 
mi si voglia trovaro. ia colpa per opinioni e 
per gindizii che io profosso in pubblico, @ 
che non ascondo nelle carte. , 7 
‘© Del resto îl signor Cognetti, del quale ri- | 
cevetti qualcha; lettera @-cui risposi, di per= .. 
sona-io; non lo. conosca, Lo doveva orederlo 
un uomo onesto; perchè un. uomo non da 
disonesto per opinioni lealmente profsssate, 
qualunque essa siano. Io non ebbi altre re- 
Jazioni con lui che in occasione della ele- 
zioni generali, în cui credevo che il partito 
dattolico non dovesse astenersi dallo acco- 
starsi allo nrno, \.. <> wai 

# | Le cose che posso avergli scritto in questa 
congiuntura non sono altre che quelle che © 
inanifestai in seno. alla Camera, ogni volta 
che mi si presentò il destro di discorrerne. 
fo. .non desidero di meglio quanto che sia 


i 


PARLAMENTO ITALIANO” 


Comin. lo)prendo la' parola co Sinvimei! o 
bilé ripugnanza in. questo argomento, Max 


ed a’nemicì sui, per questo non lo nomino fe pera di ! i 

mai Li - n posta di congresso.» ria disapprovazione per que atto. dopo; quanto fu pubblicato sul conto.del sig. 
A Gigi e Ap ; E nella Presse di Vienna in data di Ve- Prima di abbandonare quelle lontane;re- CAMERA ona DARI ; Canti, e dopo le parole sus stesso iestò pro- ; 
Oli ei iii. l'nezia 15 maggio: » gioni, vi dirò ciò che una lettera' giunta da Presidenza del''prosidonte Warl nunciate, il mio dovere non mi permette di 


serbare il silenzio. 

N'sig: Cantù dichiarò di mon ‘torioscere di 
persona il direttore del: Conciliatore: Io. me: 
ne: congratulo.. con esso,. perchè..il direttore. 
del Conciliatore è l’istrumento più abbietto è. 
più ignobile che nelle provincie meridionali 


abbià la reazione austro-borbomica. To doveva 
sorprendermi ché ono eletto della: ‘inazione!: 
italiatta fosse în relazione con un i Cognéitixa 
con-un duce Proto.di Maddaloni, cop un. mon:;, 
signor Nardi, ser.) posti stat 
“fo Hi felicito col sighior Canjù che rion co-, 

mosca personalmente il signor Cognetti. to 
donsanda ‘del''sigmor Canti” 


«Noî siamo*in'grado di smentire, le yoci fin paese ai crm La sino rig 
sparse ‘da alcuni giornali; secondo, i quali ve- lana, COmpos ‘una ventina. di battelli a Perse 
néndo' a acospinza la'guerra sì pedro \ vapore , quattro. de’ quali corazzati, ha assa» n SO O VIa. alle oe 91;f pom. 
di qui per trasportarsi ad Udine. la luogote» lita l'avanguardia de’ paràguaiani. La vittoria” Pepoli dichiara ch sr ebbe votato! pel n 
meriza; VIa. prefettura di finanze e la Corte è rimasta ai brasiliani in questo fatto, ma; pra RICO a rire iii 
d'appello. Queste voci non hanno fondamento | d'altro cantovil maresciallo! Lopez ha battuto pr Celi goa alla vospnene 8 
alcuno; e' possiamo: assicurare ben anco, che | Ul darpo virata brasiliano comandato dal prg gi 
Sesia i ; rion:si’pensò. nemmeno.un. momento ad. a- | generale Porto-Alegre.  ‘ vicaria gl gli 0 Raciti) 
Fl ME, alle ore ‘otto 6 mesz0. | dottre:un simil provvedimento anto più ll signor Guidi impiegato istiperiore dele | della discussione sul progelto di legge rela- 
N erseviranza; giungevaralla grande | cho. Venezi le autorità imperiali finanze pontificie è giunto testà a' Parigi. Si | tivo al provvedîmenti finanziari. | . 
@laziohia il principe Umberto onde prendere fenezia: è perle autorità imperiali una | |. è giunto testò a Parigi ALI LIZA 
dl primo tohò di Piscenza che doveva con- dimora: molto. più sicura di Udine, città a- dice che questo viaggio si riferisca ai mego= Depretis (pres. della Cominissione) ha la | 
tuto alla sua déstintazione militare: Lo'spia- perta ed esposta ‘alle invasioni del nemico. ziati relativi al debito pontificio, e che que- parola per ‘continuate il stto discorso ieri in: 
nsto della stazione era in ‘gran rara pa È'molto probabile. al contrario che in caso ste traitative pioseguano attivamente. - tertrotto. Î À 
ao. ai'sdetiatori di tutti i ceti chie lo ‘at di guerra il comando generale di Udine sia Il Senato ha testè ricevuto comunicazione Egli dite credere di aver dimostrato che 
po Le i erttcint va Ai -| trasferito a Verona od: a Lubiana, atteso che d'un progetto di senatus-consulto che modi- le accuse fatta alla Commissione sulla sua pro» 
Fiona att a ‘aria Danica della (Gu na il Friuli potrebbe. diventare il luogo scelto | ficà il regime stabilito nelle colonie dal se- | posta contenuta nell’art. 5. sono contrad: n 
Bi) ciale Li Gipi g 104 10-sadatafbno di per una impresa di corpi franchi.0, per una natus-corisulto del 1854. li nuovo ‘progetto | rie fra loro non solo, ma di più SRICnE Co 
smo discéndere. al padi; lione conii uri spedizione; di. Garibaldi. Nelle regioni uffi- allarga in una certa misura le attribuzioni (Ii deputato Cantù entra nell'aula). gli ae 
suo d A diporto giù eiFrantigia - l'ciali si è del tutto sicuri sulla sorte di Ve- de’ consigli genorali nelle colonie francesi. | cenna nuovamiite alle ragioni per le quali, 
meiso ) dd Ara o inzio hii apposti seg nezia, essendo questa città. per la sua posi- Esso concede loro, specialmente; il diritto di dovendo ricavare. una maggiore imposta dalla 
ftp dél padiglione” d'aspetto ;.il primi zione è per le sue formidabili. fortificazioni | votare le tariffo doganali, salva l'approvazione | proprietà fondiaria, conviene. adottare. il si- 
*ion di ttténae chie brevi ia piro: una piazza forte di primo ordine: dell'imperatore. Ponea carico delle colonie tutte || stema delle denuncie. ° È 
> siFinigere” 8 imitiorallo antonia colpi ‘°° Gi sembrano ‘assolutamente. ridicole  @ | 1859950 relativoallo given del governatore, | ..Se per aumentare, la imposta fondiaria, noi 
Cindia liano Pinze prertaperiione puerili le: vanterie dei. giornali italiani che alla giustizia, al culto, al servizio delle tesorerie | prendissimo. per base i catasti, come alcuni 
SIL NI'tAVEnANI ol speso lla: | Proteine! Gisipadronni ia Posti dna è al servizio militare. Nulla muta nel modo | propongono, foi, vérremé al 'aggravatà 31° 
taetosa ufficialità della Guardia nazionale. La ‘di Venezia mediante ; la loro flotta; Venezia di nominare i consiglieri generali che con: | cuni contribuenti .in modo incomportabile, 
‘ione erà generale, e per primo visibil= è imprendibile per assalto e ci. vorrebbe un tinuano ad essere nominati direttamente dal perchè le diffsrenze fra essi, non farebbero 
thente commosso mostravasi il principe stesso: lungo ‘assedio in regola per farla cadere, @ governo. Ma queste riforme non sono consi- | che, aumentare. Il sistoma delle denuncie in 
Non'pòchi mazzi di fiori gli'eramo infrattanto: | POT correo lla si può: essre ‘(tranquilli | ASPt16 dome: mificlemtt’ dai coloni: Vol Fioof' | veto tendo a ‘farle sparito ‘eda far pagar 
tati com ‘voti ‘che , ancor meglio che Sulla sorte della; autorità che! vi risiedoro, | d*te, seNza ‘dubbio, che essi ‘hanno indiriz- | tuiti in: modo proporzionale @d equo) I\due 
alle’ labbra 97 erano cai eil Noi possiamo alltesi ‘avvertire come: prema- zata utia petizione al Senato; nella quale chie- decimi riuscirebbero un’itoposta iniquamerite 
P'ultimio, dato ‘un affettuoso abbraccio abprin- | 1812 la'notizia della proclamazione: dello stato devano V'initera assimilazione delle colonie alla | distribuita partendo dal fondamento della im- 
cipa Amodei ,iche'lo' aveva quivi accompa- d'assedio nel Veneto; parrebbe piuttosto: che metropoli. — È ; ; posta fondiaria esistente, ° 
filo; «ilito ‘nel'‘vagone; ‘sì mosse: questo ‘al: || C0M® nel:1859 essorsarà messo:sotto' lo:stato Si parla dat nuovo impréstito che verrebbe | L'approvazione poi dell'articolo 4 dei prov- 
oo dina marcia guerriera j ed im mezzo | di SuerTa, gradazione Stemperata ‘dello: stato | contratto dalla città di Parigi. Esso-sarebbe | vedimenti finanziari è già ni antecedente 
i d'assedio: » , | di 450 milioni. chel ci obbliga molla muova! via additata dalla 


‘Informazioni che noi Donno revocarsi in sanita bari 22'imichio. 
dubbio, scrive la Perseveranza del 23, ci re-, 
onforto di poter dichiarare insussi- 
stente. il fatto d’ una reazione che, secondo 
un nostro recente carteggio dalle Calabria , 
dicevasi avvenuto in Melfi. . 


gli facesse ‘osservazioni. © | bo 
‘Ricciardi. Propongo P'otdine ‘del’ giorno” 
.IFVIS0 


ad un fitovo grido degli astariti ed ‘all’ agi- 


tarsi di mani, di fazzoletti @ di cappelli: A] | Il' Volksfreund si congratala: che il pro- pic Commissione , la «quale:è»}-unica ‘che per: | let opinioni si minifestifio: Néî dbibiamò abl’ 
crescere Peritusiasmo: del momento; avvenne | clama del. generale» Benedeck, datato da (Altra corrispondenza) metta .di colpire. tutte le rendita. fondiario. | bastanza fede nelle nostra. per: noti temere 
ché um convoglio di volontari ‘garibaldini Vienna , quartier | generale» del: liberalismo EDITOR 1 Respingendo il sistema della Commissione che le. avversarie. prevalgano. i îi 
giungesse alla stazione; i ‘quali ‘si unirono: austriaco; won contenga frasi liberali. PanicI, 20. maggio, — È naturalé che le | relativamente all’articolo 14, si verrebbe per Sulla mozione dell'on. in io propongo 
illa generàle ovazione al‘ principe, ed erano a speranze di pace de’ giorni. scorsi abbiano giunta a turbare l'assetto generale delle im- | pertanto ordine del giorno puro e sempli- 

dè) Sta batte che'il deputato Cantù Abbia do- 


poste. Ss per questo ‘riguardo ‘molti ‘harino 
votato l'art. 5, non possono i medesimi re- 
spingere l'art. A... 

Il presidente. La parola è all'on. Cantù 
per un fatto personale (Movimento generale 
di attenzione). x 

Cantù. In mia assenza fa fatta un’ intòr- 
pellanza su fatti che mi. riguardano, Io rin: 
grazio lon., ministro dell'interno che assunse 
le mie difese. Dal resto si sa che una let- 
fera è l'intimo pensiero di un momo appena 
rivestito di forme sensibili. È' impossibile 
dom trovarvi una infinità di sensi. È' perciò 
che fa detto: che con/poche linee, di pugno 
di un uomo si può trovar materia sufficiente 

mandarlo alla forca. 

Altri disse'a questo stesso proposito che 
le lettere vanno distrutte appena ricevute. 


“(Corrispondenza particolare dell'Opinione) esercitata un'influenza favorevole negli affari. 
Tatti qui sono d’accordo nel biasimare le 


_ PARIGI, 20 maggio. — Mentre si aspetta il | Camera italiana che ha votato la ritenuta 
risultato delle. irattative pal congresso, il | dell'8 {o sulla rendita. I capitalisti vanno 
pubblico si occupa delia. seduta del Corpo | qui dicendo che se l'Italia avrà d’uopo di 
legislativo, nella quale ha continuato la di- | un altro imprestito, le si imporranno condi- 
, peg ennesima legga dei Con- | zioni ben. più onerose che per l’ addietro. 
‘1° Yiatià Maicon È È i rali. orpo legislativo si è mo- | .A proposito d’imprestiti, si dice. qui, che 
Pi: sa ci sei Petit ritiri strato generoso verso quelle assemblee pro: | un Pia pop a il vicerè d'Egitto 
Fi assposizioni séguito nell fpemin Ue siii vinciali @ loro ha ceduto uno de’suoi diritti, | per far onora. agli impegni presi rispetto 
peri 9 D porre dai Wp dì parte le imposte, | alla Porta, giacchè come sapete, egli ha pro- 
fe ae » 3 iacchè i Consigli generali potranno ora vo- | messo al sultano di raddoppiare il tributo. 
RR onere di nell'ar: | tare centesimi addizionali ed imprestiti rim- | | La Baviera ha Lainto di contrarre. un 
Melato piene felipe. dal Fira borsabili in dieci anni sui centesimi. Il Corpo | imprestito a Parigi mentre in un simile ten» 
po: sito i tig) po dal 1° giugno eno si punta per Ri a fissare un ma- | tativo non è riuscita Ja Prussia: 
Jeggioi là 5 || rimum, dei ceni simi addizionali. Un gran In questi ultimi tempi | Spagna ave 
di e A, di e ORA 8:|' numero-di deputati della sinistra hanno com- Bee con do runs uti rg 
tei arma di a, che farono | battuta questa diminuzione. del potere. legi- | nuovi provvedimenti finanziari. Qui si cre- 


poi ‘ritambiati; nel discondere, dalla folla 

setite. Un nuovo saltito d’applausi al prin- 
cipe Amedeo’, nel risaliro la carrozza per 
ricondursi’ in ciîtà ; fu il segnale dello: scio- 
gliorsi ‘alla’ folla ivi convenuta. 


vedano: la luce. 

Gomini.| Io. protesto: che non: ho fatto” nè 
accuse nè insinuazioni. Ma dichiare altamente. 
che non si può essere rin. alcuna, relazione 
con un nemico patente del proprio paese. 

Chiaves (ministro dell’ititerno). Prego la 
Gaidiera a voler wcoattare l'òrdiné del giorno” 
puro! © semplice che: fu ‘propoòto ‘sulla ‘mo 
zione dell on. Gomin. ....1 ; gl i) 

Prego poi dall’altro. lato anche.il deputato, 
Cantù a mon voler insistere nella sua do- 


tI H Ò È n AI È 
Peschici Rei (dei Y. imita»: | steri la. glorie d'Italia, che accoglie figli con- | s'ha tale. una vaglia di tirarla giù a chi fa,che 
li rendeva .interessanti. anche Ri prertt ge curdi Data per salvare li schiavi fratelli sanno | non si è mai contenti neppure del, ballo 
non'profani:(ché.così distinguo quelli, che Prec i anche la, vità, _ ; | del buono, se mon è bellissimo ed, ottimo, E 
la ‘mente e. non. soltanto col, cuore, sono ca-, rapimento di Piccarda Donati dal con. | chitrovara espressa troppa Violenza in isgherri 
paci di giudicare); Sono stati. questi 0, ca-. | vento di S. Chiara, per ordine. del fratello | che tapiscono mha timida fancialietta, chi ine- 
visibih-in quella stanza per dl ringhio Corso è il soggetto. di questo nuovo quadro | legante la. figura che di profilo sì spicca a 
©'pofi bali speso, ana A PIRRO giorni,| del Sorbi. Chi tien dietro, a ciò chie si fa | mancina dalla cornice, chi cercava a stento 
sonirimastiper pochi altri ‘Hi A STA per. li, studii degli artisti, già da del tempo | il piede sinistro della badessa e chi Ja guar- 
Ti posto: ad naitorp I ho jgpe poncio aspettava di. veder comparire în mostra | diva in faccia riconoscendovi l’espressione di 
giovani; mani di: Raffaello Sorbi ( di ito dalle | questo layoro. e non poteva sperarsi poco | qualche attrice esordiente. chi infine lodava 
veva farsi vedere al crt REA E deo dalle mani di chi a diciassette anni , vin- | l'elegante figura del gioyina Corso, ma anche 
tinto: interessa di. ciò che i Para e, || cendo il premio in un concorso, triennale, | nel lodarla volea dir la sta: e che era bella 
guiscono su questa terra benedett Mo ese- | seppe fara un, quadro, qual'è quello. che | perchè più studiata che intesa, e che non avea 
da na dell mina Da UA din FAOEESIERA Corso Donati ferito, raccolto dai | tipo nè viso da uomo del sno secolo, e chi 
e ea citi ndaron LIDI frati a S. Salvi (che è ora là fraì tanti fatti | perfino s'azzardava ‘a dubitare, se tirando uù 
fronte in: Elicona. È se, D° Figi a lor | per quei concorsi, dove da quasi un secolo | piombo dalla glabella, fosse caduto sul mal- 
dico; sebbene. più violente . cure PO i primi ne aspettano uno nuovo ogni tre | [eolo interno. Tutti però lodavano il bel co- 
possano. talvolta distrarnelo e DESGIA hu anni) e che seppa poi non molto dopo esser | lorito (tacendo d’alcani che anche per dir 
Compenzi, uhe sfuma. ira Im ni primo nel concorso al posto di studio a Roma. | bello volean dire troppo bello) e forse den- 
perch io, parli. di quadri quando. s° fi Di n serà la.buona prevenzione, che può invece | tro di sè, qualche artista coi capelli non più 
altro: peril.capo;;. ma io, dico: non. son lai ‘i to tanta cattiva, per chi ha da esporre nuovi | tutti neri, ne invidiava :’ tocco ardito del 
il cuore, delle, nazioni, e v° è forse oggi ad di til a tailitar coniro il Sorbi era armata | pennello @ il modo franco è accurato inzieme 
che) prima bisogno di. cuore, che ,un sol Piatto, RIA 8 certo, chi andasse là con | dell'esecuzione, e, poi tutti ammiravano gli 
i e de LE paro sa pci d avere a vedere un lavoruccio non | accessori, fino i più minuti; le luci e l’ombre 
fuoco a liberare i fratelli ?. Chi è artista non dd O ali Ri; Îl quadro è piaciuto cha De distaccano 16 figate, che danno ri- 
scorderà,mai,la sua, musa nemmeno sul campo | è già qualche cosò. e, per lode all’ autore | lievo ai corpi è vità alla scena ‘ a dir breve, 


pe pe CA an qua Osa, | E nessuno avrebbe fiatàto, se meno' amifizio vi' 
del sangue di tanti Ea Resana piaciuto, . dico io, bbretb è piactito @ | si fosso ‘trevedato in cid, im ci un'opera 


Tolli; ma in oggi, ci: si guisa ul progresso, | d’arte non ne, vuole, vale a dire, ih ciò che 
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mente. Vedi là l’infelico pontefice solo, sti- 
rato sulla pdlfrotia', c0n i pugni gtretti, gli 
nocchi stravolti come’ restarono nello spen- 
gersi, che non ha intorno, oggetto che sia il 
più accessorio , che resti inutile all’ espres- 
sione una della trìsta scena. Ina tutto an- 
cora rimane loquace testimonio della cen- 
vulsione in cdilil vecchio! d (biorto; ed ora 
la quiete domina in quella stanza, che fra 
poco sarà scossa da nuove agitazioni, chè 
già le picche dei:séldati forzan la- porta . ed 
uvas mano! è «già dentro itra le, .due imposto 
che per forza si aprono; (osì bene immagi- 
nato e composto (sebban sterile un poco C) 
sgradevole il soggetto) questo dipinto ubI- 
versalmente! ha' piaciato e. così doveva es- 
sera,’ perchè così bene l'immaginazione VI 
fa ‘dell'arto (ajutata) chie tutta al concetto set4 
vendo', i mori sumo tratto) vi è stato dato dal 
pennello detl' peer che i ci rg 
idea mon fosse guidato @ 9 ta 
feua © rane sfudio del. colorito, tutto 
mostra: fa bravara: dell’ arte; na per servire 
alla scena » quel quadro insomma è un corpo 
che non vaol esser bello a. costo, d’ esser 
insnimato ma È bello e piace perchè ha 
un'anima ’aentro. di sé e d'ogni: parte la Vi 
si'vedevesticmaspatosyel slo ctonp € n" 
10 1 MH £ 


n'è ‘anima e non corpo; chè infatti l’arte 
fon dev'essere un fine, tha un mezzo per 
l'artista; non dea ui pittote' fare um quadro 
per far delle belle figure, ‘ma far ‘delle belle 
figure per faré un quadrò:‘déè raccogliersi 
tutto nella propria anita ‘chi imprende a’ 
concepire un lavoro, è, sia Scultore, sia pit- 
tore, sia retore, deta ditieniticare' allora per 
un poco l'a*tò stia e imimaginare...' soltanto 
immaginare la scena 'èhé'wuol ‘descriverò è, 
con l'aiuto della Mente risvegliando fantasini, 
rappresentarsela parlante ifinabzi agli occhi; 
Poi, così concbpitala, pigli il'pèndello, la penna 
o lo scalpello è per quel mezzo si applichi 
all'opera sua! ' Cosi credo, che precisamente 
ibbia fatto Niccolò Batabifio di Genove, che 
ha esposto, dopo quello del Sotbî, nella me- 
desima stanza, il suo quadro, ‘che rappre+ 
senta ld’ morte di Bomifazio VII. 
Questo’ dipinto , ultimo fra i più recente- 
mente esposti in quella stanza, mi rammen- 
tiva, pel sentimento: com cui’ è immaginato, 
Quell’ampia tel&' tanto bet ‘dipinta dal''Casta- 
gnola, chs rappresenti il'‘duca Alessandro 
dei Medici esangue stil «Ibtto’ nella camera 
dove fi ucciso; e dî fatto "mi'è stato” detto 
che sorio ‘attici Yua' l'altro” Gli autori di que- 
sfî due quadfi! # Vuol dite che' si sono in 
tesî ,'perciiè P ante, intendono bene uguali 
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po 


Yerte.omai nn regolare cesso; 8° 
 doniraenti ‘che ne pa mod pos- 
sono essere pubblicati. - | - î 

Ricciardi. Colgo questa occasione per in- 
vilaro il, governo ‘a “fegliate sui ‘stoî subor- 
dinati, perchè ciò che è trapelato del ‘signor 
Cantù è uscito dalla loro bocche. 


e La jngesranche gli nda- 
‘menti remi Cihtalori, ‘Tedeschi Seba] dò 
Stadi dt Inisti 

La Camera approva l'emendamento Totri- 
Biani 6 ‘il ‘sotto eiiendamenito Berti-Pichat 
che. inseriamo soltolineandolo nel testo: del-; 
l'articolo che riproduciamo più innanzi: 


Non posso a. poi di rivolgere un'a- | La C; espingo | Ri 

$fra censura a quei. giornali che si s0t0 fatit” nia duello Shen” cus tgr MESE E 

Peco di Queste v E) 0 > La Camera respifge per ultimo anche; l’e- 
Ohisves_(toinistio dell'interto). Hb l'onore |'mendamento Nerv | 


Gir aura. Ricciardi che male at ‘Ora:etso il'testo ‘dell'art. AG: | ©! 
gi rr a elba Ragoin tie « Per l’anno ‘1866 non sarà applicato' il 
pid primera n E ponti decimo ‘di guerra ‘sulla t:ssa prediale e su 
Gu otattanto; stor precao Sp ct in.| quella ‘dei fabbricati, ma in sua vece sarà 
nn gala fuliziciari "nigatintai Hai imposta una ‘tassa ‘straordinaria | sull’ &nfratà 
Hlicazione Aeliecarrta se Przienta #-PUb», | fondiaria nel. modo seguente: î 
n anta IRE dv ii Pardini. el T propriétari di beni stabili, rustici ed 'ur- 
di prugne Ò di 5 Aa ordine del'| bani dichiareranno Ja: entrata netta dei loro 
Fee DON mplice sulla ‘mozione del».| stabili: Ja entrata ‘sarà dichiarata dove sono 
3 sù ituati i beni e sarà accertata nelle, fotme re, 
La Gamera'lo approva alla unanimità. al ; : dalla ri 
2 co I( : 
Così line ;dente casina pra deg ai gina per i redditi della ric- 
E ala pci DAL DONA tue conto-in-deduziohi 1° dei debiti 
e la cia -iiniai iaftasGasoza)_JL sia ipotecari e chirografari e degli altri oneri, 
piano di sistemazione delle imposte avea duo | COIRESE LE TASSE PROVINCIALI E COMUNALI; Che 
) A 3 i ravano» l'sentrata del fondo: 2°. della tassa 
parti ben distinte fra loro. L’una economica e È ofidiarià. go 
generale; l’altra puramente finanziaria. Quanto ; Ara î 
alla prima, io credo che pi gia stata toi pini proprietario. pagherà il 4 
; ad ogni modo sar@bba} inié : i 
perdi Mine È diano sio Capone dichiara che voterà l’articolo. uni- 
tare però che la seconda era conseguenza a vista dei bisogni della guerra. 
della prittà.' La Commissione è partita da | Parerohie voci: Anch'io, mobo 
diversì principii, îma è venvta'alla medesima |; Tl Pres. annunzia che è. stato-domandato 
Faroe ba Argo vd a pretesa risa on propbnenti a voler riti 
i '® ? pass Ta 7 
L niet 83 volta: adi ‘questò tons rare Ja domanda della votazione per- appello 
oli DI dit par nominale, il quale. non ha significato. 
peg 5 Vi perni A 5 AREoO irene! Egli stesso mon approva l’articolo se non 
mare y ni ; 10) 
Lap ee dit le DI A PON rie 
sotto forma di iifiio io a 4° || Gavallini fa le medesime dichiarazioni. 
A hai forse pagare I, ra pesto MIassari dichiara ‘pot sb e per altri che 
i lt i n alta | pitti Gite 1 
di produzione “è giusto‘ proporzionalmente Lisa Politico, ap: por; fongincimente fr” 
Lazzaro! disapprova l'abuso di siffatte di- 


aumentarlo anche su questo cespite speciale. 
-Quallo-che iove)la Commissione proponia= chifitizioni colle quali astanti i: tec 
> È at "| chiarazion q non la si finisce. più. 

mo è una tuptidone di sistema, nom sem- || Ones difende il diritto di motivare i 
Alter vata grace pers iva alcon .choqibai voto in coloro che-finora approva- 
itra volta si corrispondeva alcun (checdisi--|rono ‘per alzata e seduta gli emendamenti 
mile sotto forma di, tassa mobiliare. Nel 186% | contrari, all’ articolo; 44; salvo; che si. voti 
furòno ‘abito det eserzioni cho vd) di CARAcNri all artichladta sente olio SRI. veli 

i E ratanze la loro razion d'esseri | sub:medesimo articolo per appello nominale: 
nello :FIESoRanze. a: 48 9,Ma:| — eriganti non insiste! nella: sun domanda 
queste cessate, ragion voleva che anche le per appello fi ortinalé 
esenzioni cessassero. © © di Pe e |P ticolo I pertari 

Apparentemente il sistema di aumentare | som plica alzata e seduta. 
di un decimo e di due l'itposta fondiaria | ra. Camera dov'approva»-alla quasi unani- 
esistente. può essere semplice, ma bisogna | mitir — ieadi. Adi ; 
badare alle-sue disastrose-conseguenze,-che. | = roratibra ‘residente ‘del Consiglio) 
sarebbero quelle di annichilaregogni industria | domanda la parola (movimento generale di 
agricola, e di aumentare incomportabilmente 


i ; ; attenzione). 
le picerdgi ale: prete Lr pone Ho \’onora di presentare una convenzione 


n i l- | coll’impero del Marocco... (Ilarità generale e 
diane ed è ripresa alle ore 2 1 pomeri- dipinta ti uni et 
Po ‘una funga mierruzione, quei depu- 
\tati che avevano proposte aggiunti 
2 l colo 14, le ritirano. 
"mervo 


è posto ai voti per 


| incompiesso-il progetto della Gommissione 
‘| sui provvedimenti finanziarii. i 
“La Camera non appoggia neppure questa 
ll riozione.., | pioli PA 

| + Si passa pertanto!all’ articolo 15 così con- 


Tutto: ciò} mentre 
delle denunzie offre 
quello di sure | 
nabze, @ l’altro 
il denunziare i ‘pfoprii redditi derivanti da 
proprietà stabile piùdi quello'che sieno le 
denuncie dei redditi della ricchezza mobile. 
secondo caso il sistema fece 
buona prova ad ‘odta delle previsioni in con: 
trario, ed è sperabila che lo stesso avveriga 
nel primo degli indicati casi; tanto ‘più che 
non si escludono altri, mezzi di accertamento, 
neppure quelli catastali. , 

Voci: la chiusura. sn 

La chiusura domandata è appoggiità è s00- 
cessivamente approvata con riserva della pa: 
tola al relatore. Li HO 

Gorviofi [rep proga Ja Camera ad 
adottare Varticolo.' Vit del Testo si è 
fatta un'idea incompiuta del' processo pel quale 
la Commissione è divenuta’ a proporre: que: 

particolo, La Commissione. respinse unanime 
f'idea' della consolidazione’ e idel riscatto del- | 
l'imposta | paidiaria»,-La Cominissione harrot |! - 
spinto il si del ministro Di “come, UD 
re. (Bisbigli) 


sistema mi come un erro! 


ict, (ame de 
faito personale) Fisponde poche parole, che | renzione dei giudizi pendenti. 
non arriviamo ad udire, ma che riscuotono Commissari: x 
gli applausi della Camera. Ufficio 4. Arcieri — 2. Sabini — 3. Ca- 
- Ghiaves (ministro dell’i onside=|-teci =" Caccioppo =-5:-Gigante = 6 
rando che molti deputati sono assenti per | Errante — 7. Ercole — 8. Mazzarella — 9. 
ragioni d'ufficio, propone che la Camera li | Carbone. 
ritenga in sega onde non avvenga che, bitte oo 
computandoli. assenti senza permesso, la.(13-, Ta° î 
sii oli Sia inffiiibro legale. > . 1} / (ATTÌ UFFICIALI 
quest'uopo il mini tro presenta unelenco ‘ Sita 
di deputati ilfper, ragioni ‘d'ifficio. 6.1 
La Camera acconsente che siena dichiarati 
in € Dh LIO 
© Si pongono DI, i vari ordini del giorno 
proposti. 


La Camera inge prima di tutto l’or- 
dide mn gros allPonz Singo.® € 
} plat di Na il proprio n 


La Camera non primo coma, 
è il secondo di questo emendamento. 


cepito : |: è ce 
Pi data fscoltialle provincie di sovrsim- 
“centesimi addizionali alla imposta prin- 
cipale sulla ricchezza mobile sino al limite 
' del 25:00 della medesima. 

« Uguale ficoltà è data ai Comuni; però 
qualora la provincia non credesse di usare 
della stia facollà interamente, quella dei Co- 
inuni si estenderà di altrettanto in guisa che 
nel complesso: la  sowraimposta sui redditi 


In questo 
oltrepassare il 50 0,0 della principale. 

« È esente da sovraimposte comunali @ 
provinciali la imposta sui redditi di che agli 
articoli 5, 6 0 14. », nt 

Angeloni, Spanò 
svolgono tre emendamenti rispettivi, 

‘La Commissione ;. il Ministero, la Camera 
li respingono. Ko 
li fiberio. De Blasio svolge un’ aggiunta, 
ma poi la, ritira. , 

Ra sedia è levata alla oro 5.314. 
© Domani:seduta pubblica per la continua» 
zione di questa discussione. 

Comiitissiolie. nominata dagli uffizî 
: 5! della -Gamera ‘dei deputati. :- 1-1: 
| “Progatio*di*legge n. 85% Proroga del 


AIA VII 


Ci N 
IT î 


tre ad un’ indennità per due Viaggi d';istru- 
zione a condigioge che, asso frequoti quella 


«L 


el 
(2-4 affari ì si 


febbraio 


della ricchezza mobile in nessun caso possa | di: 


sli 


igi, ol- 


donsità in seguito degli lesami finali... 

22 Uh Risdecreto deli 29 aprile, con i) 
‘quale l'attivoto 9 del R. fecreto del 14 gon- 
naio 1864 n° 1645, è modificato nel seguente 
modo: 

‘Art; 97 «Sarànno “nominati n° otto depu- 
"eltati di'scontò nella sede di Napoli, i quali 
“e formeranno la Commissione dello sconto , 
«che dovrà ;riunirsi, altaomo in: duo .giorni 
ii dinciascuna settimana. I 

« Saranno: nominati inoltre due deputati 
E‘sufiplerti, i ‘quali saranno chiamati a rim- 
« piazzare coloro fra i deputati ordinari as- 
« senti per ottenuto congedo, 0 che cessas- 
esero . dalleloro funzioni per dimissione o 
« per. morte. 

« Nella succursali il numero dei deputati 
< dello sconto sarà non more di sei, i quali 
« del pari si riuniranno in Commissione due 
.&Volte, la settimana, Ri î 
l'esercizio delle funzioni di ciascuno di 
« essi avrà la-dutata di due.angi, rionoyan-, 
« dosene la metà per ogni anno, e potranno 
« anche essere confermati. 

«.Per.la.prima.volta.i.deputati che avranno. 
«ad usciro saranno designati dalla sorte. » 

3. Un R. decreto del 2 aprile, col quale è. 
îpprovato l'atto 16 febbraio 1866, a rogito 
del motaio Spighi in Firenze, portante con- 
cessione al Municipio di Pistoia del terreno 
occorrente perla costruzione di un tiro al 
bersaglio per. uso della truppa ivi di pre- 
sidio © della guardia nazionale, nella super- 
ficie ed alle condizioni in detto atto specifi- 
cate. 

4. Un R. decreto del 29 aprile, a tenore 
del quale Ja Camera di, commercio e d'arti 
di Salerno.è autorizzata ad iniporre un' au- 
nua tassa sugli esercenti commercio ed in- 
dustria nel territorio dipendente’ dalla me- 
desima,. 

Detta imposte, il‘di cui ammontare, sarà | 
stabilito: sulla base dei bilanci annuali della } 
Camera debitamente ‘approvati; verrà ripar= > 
tita in ragione dei sudditi industriali e com-. 
merciali desunti. dalla.tabella dei redditi for- 
mata dei redditi formata per la applicazione 
della tassa sulla ricchezza mobile. i 

5. Un R. decreto del ‘29.aprile, a tenore 
del quale, nel caso della con 
senza di tre sorelle 0 più nello educindato 
Maria Adelaide in ‘Palermo,, le prime due 
soltanto pagheranno l'intesa pensione, lé al- 
tre godranno del beneficio di un. posto) se- 
migratuito. ! 


: scuolace riporti ogni 30 


n STE 


ner 


gre 


risi 
du 


poranea pre- 


le 


8a) 


6: Nomine e promozioni tiel personale dia 


amministrazione dello ‘Gase di. pena, 


Te) 


7. Disposizioni nel personala degli impie- 


gati dipendenti dai Ministeri della guerra, 
di grazia giustizia e culti, ed agricoltura, in- 
dustria e commercio. 


sulla proposta del ministro della marina, ha 
concesso la medaglia in argento al valor di 
bomarita = atsignor= William Taylor=iuogote=!" 
iteedi guardacoste ingiesi, per. avere con 
- pericolo! della propria vita procurato la sal- 
+ vezza-doitintero-equipaggio-del-brich-barca- 
italiano-Lidia; capitano Guagnino Bernardo, 
naufragato il 29 dicembre, 1865 in prossi» 
mità di Roberts-Core (costa d’irlanda) ed ha 
conferito la menzione onoravole ‘al valor di 
marinaro nella 2.3 divisione del Corpo reali 
‘equipaggi Dodero Pietro, 
1866 presso. il Capo di Boccadasse 
‘(Genova) salvato tin fmncittito travolto nelle 
onde burrascoso del mare. 


_______-uOErTP... 


CRONACA DI 


leri ed oggi partirono 


volontari, preceduti dalia banda della guar- 
ia nazionale © da bandiere tricolori, 

Quei giovani, appartenenti a tutte le pro- 
Vincie d’Italia, erano lieti e contenti di poter 
servire la patria, marciavano cantando inni 
di guerra e furono accompagnati alla stazione 


Bollani, Salvagnoli, | da gran folla. - 


Oggi, 23,..fu pubblicato il seguente mani- 
festo relativo (all’arruolamento dei volontari : 
Giovani Volontari! ù 
L'entusiasmo com cui siete accorsi ad arruo- 


larvi, se da un lato mostra i generosi propositi 


degl'italiani, ha reso dall 
Commissio 
ruolamento. 


La Commissione è perciò costretta di sospen- 


dere per due giorni le su 
L'arruolamento sarà rip 


a ore 8 ant., in cinque luoghi. 3 
estranei alla Comunità di Firenze si 


I giovani { 
alla chiesa di 


termin i si «recheranno i 
3 accordaio,.per..inierrompare lap" I giovani del Comune di 


negli altri quaturo luoghi 
Quelli del quartiere S. 
Acciaioli. n°418. 


Quelli del quartiere Ss 


Goldoni. 


Quelli‘ deb, quartiere S 


is È 
prima qualità del verò s 
Firenze, 


GIUSEPPE DoLrI 


rappresenterà il Faus 
| da Giovita; Scalyini. 


ne di procedere regolarmente all'ar- 


Tini del quartiere S. M, Novella, Compagnia 
| ae'Barèitoni, via della Scala. © 

GIOVANI VOLONTARI! 
La [Lormissionevattende»da voi l'esempio del- 
‘orde 7 della regolarità; della subordinazione, 


li 28’ maggio 1866; 

La Commissione 
PerueGRINI, colon. com. del circondario 
L. G. DE CAMBRAY-DIGNY 


È ROMANO PRATELLI, 
R. TEATRO PAGLIANO | 


uesta sera (giovedì) la drammatica com- 
di * diretta dall’ arlista Achille. 


; in 


8. S. M, in udienza del 17 maggio 1866, | !° 


r 


per avere il 42 


FIRENZE 


alcuni drappelli di t 


‘altro impossibile alla 


e operazioni. 
reso sabato, 26 corr., 


S._Tacopo tra i.Fossi. 
Firenze si recheranno 
come appresso: 

Giovanni, lung'Arno 


Spirito , al saloncino 


Croce } via dei) Gi- 


joldato. italiano. 


Mojeroni, 
fo di Goethe, tradotto 


Come ‘alla; fine del 4868, così ora si 
abbandond !la proposta del congresso ge- 


Alla fine del 1863 il sig. Drouyn de 
Lhuys inviava una circolare per proporre 
il congresso: ristretto; sperando che! po-: 
tesse ottenere migliore accoglienza del'con- 


gagliarda opposizione; ima ‘neppure tale 
idea ebbe propizie le potenze, il cui con- 
torso era più necessario, e la si dovè met- 
tere da parte. 

Le circostanze sono ora più favorevoli? 

Che siano più gravi niuno può conte- 
stare, ma è. ragionevole il dubitare che 
siano più favorevoli, perciocchè la diplo- 
mazia ha da lottare presentemente contro 
delle difficoltà, che in altri tempi avreb- 
bero scoraggiati gli uomini di Stato più 
animosi. : 

La Francia, la Russia e l'Inghilterra, 
mettendo innanzi l'idea di un congresso 


simulati gli imbarazzi della presente situa- 
zione ed avranno preveduti, se non tutti, 
almeno alcuni degli ostacoli che lungo-il 
cammino loro si scopriranno. 


trali nella collisione da cui l'Europa è mi- 
nacciata, e the si presentano come -una 
autorità ‘moderatrice, 0 meglio mediatrice 
per tentare un’amichevole composizione, 
hanno il diritte»-che. l'Europa ascolti le 
loro ‘proposte «@ con maturità di consiglio 


sono in grado di preconizzare le risposte 
che saranno fatte. ti 


intorno dll’actettazione della proposta, essa 
proviene dall’ Austria e dalla Confedera- 


zione germanica: 


sono assai ardue per la posizione e per 


a rinunciare a’ suoi diritti sui Ducati del- 
T'Elba ed a concorrere alla riforma del 
patto federale tedesco ? 


sima; quanto a’ compensi territoriali ed 
alla base della riforma federale si tratterà 
dopo; nè sono quistioni di lieve impor- 


massima, non scemeranno per questo. le 
probabilità di guerra, perchè i dissensi 
sorgeranno rispetto alle particolarità dei 
negoziati e ‘saranno tali da scemare di 
molto la fiducia che si volesse riporre nel 
tentativo che si fa dalle potenze neutre, 


stione de’ compensi. territoriali, che pre- 
sénta delle difficoltà insuperabili, conviene 


federale è delle più rilevanti per. 1’ Au- 


ETIENNE =" n a 
0 il certificato d'i-| Siamo assicurafi che questa produzione è | è nella posizione rispettiva Pr andi — 
posta in iscena coh straordinario sfarzo: latta: potenza che! faceronla? pf È 
la ‘musica degli intermezzi: è scritta apposi- E o giarm Pe 
tamierito ‘dal maestro Rata di Napoli. Bresso, FIRUBRI dadi 
La loro azione. comune, fin {dove può 


giungere? Si sono esse intese intorno alle 
basi d’un ‘aggiustamentò?Harind èsso dellé «I 
idoe comuni e degli’ accordi 'iriguardo. fail” 
compensi territoriali che. bisognerebbe, rix + 
cercare» per P Austria ed ‘a’:principii ché è 
debbono informare il nuovo patto federale 
tedesco ? uo À 

Non sembra. Tali quistigni (fichibdono 
lunga disamina e ponderata discussione. 
Esse non possono, esserò riggardate dalla. 
Francia, dalla Russia «e dall’ Inghilterra 1c 
sotto 10 stesso aspetto! Ciastuna! potenza Si 
le considera’ sotto uno. speciale »punto) 
dî vista, perchè ciastuna, può' vederti itn-" 
pegnati de’ particolari ‘interessì,. vicini on: 
lontani, che ha Îl dovere di tutelato” *"** 

Questa azione comune non esclude 
quindi la divergenza di idee e disegni al- 
lorchè sì venisse a’negoziati per la solu- 
zione di ciascuna delle quistioni, e molto 
meno vincola la libertà. di ciascuna delte_. 
tre potenze, quando il tentativo fallisse. 
Tutte .e tre hanno in fatti riservata.la.. 
loro libertà d'azione, qualora il congresso 
non si ‘potesse radunare e la ‘guerra suc- 
cedesse alle trattative 0 ne interrompesse 
il corso. x , PROB 

E veramente -convienè pure tener conto 
di quest’ultima eventualità, perciotehè se 
mai le trattative: dovessero »soverchiamente; 
prolangarsi, mon vediamo come? i popoli 
ed i-Governi. che hanno -gli.veserciti 
piedé di guerra, potrebbero -fimanbre : 


cora-parecchie settimane in una posizione» 
così gravosa ve” piena di stantaggi € di' 
pericoli. o vii misì.0a-age im 


NOTIZIE ULTIME 


IL CONGRESSO RISTRETTO 


ale per quella del congresso ristretto. 


sso generale che. aveva. incontrata sì 


tretto, assumono un. ufficio molto . ar- 
0..È certo ch’esse non si saranno dis- 


Tre grandi potenze .che. sì. dicono neu= 


DISPACCI ELETTRICI : 
(AGENZIA STEFANI) 110 TO 
Darmstadt, 22; — II priacipe. Alessandro. 
d'Assia fu nominato generalissimo delle truppe 
austriache che trovansi; fuori* del tertitorio»! 
dell'impero, compresa la Di) cali goti 
* Arrivarono a Cassel e ‘ad. Annoyet ‘riali 
austriaci per conchiadere una convenzione 
circa il-passaggio delle truppè ‘austriache. 11100 


giudichi. 

La nota circolare pel congresso ristretto 
rà probabilmente consegnata domani 
Berlino, a Vienna, a Francoforte, a Fi- 
nzé. 

Le tre grandi potenze che_s’intesero 


rispetto alla nota, hanno già scandagliate | Londra, 22. = Ogti farono ‘spediti grip! 
modo confidenziale e, riservato Je in-.i viti pel Congresso. lospig sj casta ®, 
Berlino, 22.— La, Gazzetta “del Nord cone È 


nzioni dei governi ‘interessati “e "quasi | 1s%. Yassorzione della L di DIE; 


lar Francia si ]£ comune nemica ‘delli Prùs®* 
sia e dell'Austria. - 
Se*mai "può esserci vqualche- incertezza ‘| La Gazzetta" dichiara The He "Te Miimadere; | 
nè gli intrighi di Vienna spingeranno la Prus- | 
sia ad'una politica avventata. Il gabinetto di I 
Berlino seguirà una -politica-Jeale-sia-in-un Il 
congresso come nel campo di‘battaglia. Con} 
chiudò dicendo che non è; Berlino, che, |' 
debbasi ‘cercare ‘alleati per unarristauraziones | 
Berlino, 23. — Assicurasi'che le trattative‘ 
fra la Prussia e gli Stati 'del'riare del Nbtd} 
circa la loro attitadinè in caso di guerra, eh». 
bero il risultato desiderato. >e@*@-> bi 
La partenza del re pel quartiere generala, 
è fissata per la fine di maggio. A ; 
Yassy, 22. — Un corpo turco e-un corpo | 
russo sotto gli ordini ‘di Omer-pascià e del JE 
generale Kotzebue éntraromo ieri, d'accordo, | 
in Moldavia. À 
Bularest, 22. — Il principe di Hohenzollern, 
fece il suo ingresso solenne. Fu-atcolto com | 
entusiasmo. pra 


Le quistioni che si hanno da risolvere 


attitudine dell’Austria. i 
È disposta l'Austria a. cedere il Veneto, 


ac 


Ei conviene prima intendersi sulla mas- 


anza. Quando si fosse d’ accordo nella 


îl diritto di cittadinanza | 
di Hohenzollern, 


tradimento contro Davis. ° i 
Nuova-York, 12. — Milleduecento soldati 
francesi arrivarono a  Vera-Cruz. Il sig. di 
Montholon avvertì Seward.; che essi erano 
‘destinati a rimpiazzare i congedati. dd 
Stuttgard, 23. —'Il messaggio reale, letto 

oggi al’aperiura delle. Camere esprime la 
speranza di un pacifico scioglimento del 
conflitto +ustro-prussiino, rendendo giustizia © 
ai Ducati e riformando la Goltituzione. fede- 
rale, Nel caso contrario, il: Wartemberg sc} 
sterrà fermamente, insieme aisuoi alleati, "i 


causa del diritto. , RS) | 
NOTIZIE DI BORSA — — 
Parigi; 23 maggio. 


Passando per ora di sopra alla que 


ur riconoscere che quella della riforma 


stria. ” 
Coi trattati del 1815 l Austria si è as- 


sicarata la ‘preponderanza nella. Dieta; 
preponderanza che ha sempre conservata, 
malgrado la superiorità della Prussia in 
fatto di popolazione @ coltura tedesca. 
La riforma federale, qualunque ne ab- 
Biano ad esser le basi; deve aver per ton- 
seguenza. di diminuire di molto 1° influenza. 


austriaca. Tutti i progetti di riforma pre- | pondi francesi 3 00. 63 50 | 6332 
sentati sinora tendevano a questo Scopo | * .. big 00 È ro n = 
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L? Austria concederà cora; che ha .rac- VALORI DIVERSI iL 7 dra 
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ino che la. situazione non. ritarderà ‘a ri- 3 Romano? Pilg07*7.0) 08 
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schiararsi, perchè, secondo le consuetu- 

dini diplomatiche, alla nota: circolare le : 

potenze interessate non possono ritardare GIACOMO DINA, direttore. 

‘moltigiorni a rispondere. Giovanna Romano, gerente. 
Un'altra difficoltà del par assai grave 
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gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute ‘alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 
H prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea... — Aaa | ARSRSAPNO 
‘Per gli annunzi e le inserzioni che si ‘devono ripetere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole 
.‘ la-Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. inn fo ascite FIST 
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